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Che cos’è un insegnante professionista? Non più vate, non più mediatore del Prin-

cipe, non più solo motore di socializzazione, oggi l’insegnante è chiamato, in quanto

esperto dei processi di invenzione e di mediazione culturale, ad assicurare servizi
formativi alla mente e al cuore delle persone. Le coordinate entro le quali si svi-

luppa la qualità del servizio diventano pertanto le seguenti:

• il lavoro in team, il lavorare in quanto appartenente ad una comunità esperta che

non si limita a consegnare il prodotto, ma che assicura la soddisfazione dell’allievo

come principale parte di accreditamento e di legittimazione del proprio lavoro.

• la continua reinvenzione di ciò che egli conosce, sapendo cosa e dove cercare;

ma ancor più sapendo costruire e sviluppare spazi di comunicazione discipli-

nare allargata tra i saperi e le discipline;

• l’immaterialità dei beni o servizi formativi offerti, la cui principale conseguenza

è data dalla particolare responsabilità che ne deriva, in quanto centrata sulla re-

lazione educativa che viene ad istituirsi entro la rete di attori. In questo modo

l’evento formativo dell’insegnamento si specifica come evento di cultura, lo rie-

labora come pratica riflessiva e consente, a tutti i suoi attori, di apprezzarne, va-

lutarne e selezionarne le conseguenze.

• la capacità di governare la pesantezza, non abbattibile al di sotto di una certa

soglia, dell’organizzazione necessaria ad assicurare reciprocità di soddisfazione

nella relazione educativa che la scuola produce; necessaria ad alimentare il la-

voro intellettuale della comunità di professionisti di cui l’insegnante è parte; ne-

cessaria a tutelare la pubblicità, la trasparenza, l’integrità dei diritti e dei doveri

di quanti la agiscono.

• l’apprendimento organizzativo e cooperativo, come condizione essenziale, per

l’insegnante, di imparare a cambiare e ad evolvere in sintonia con l’evoluzione

della storia, della cultura, della specificità e dell’autonomia della comunità sco-

lastica di cui è parte integrante.

• una testimonianza esistenziale di pratiche riflessive come cemento connettivo

delle azioni precedenti e come motore di identificazione professionale di ricerca

educativa.

Aggiornando e contestualizzando la delineazione del profilo, anche alla luce delle

riflessioni maturate in ambito europeo, dobbiamo sottolineare come il profilo del-



l’insegnante professionista che vogliamo risulti dalla combinazione e dalla integra-

zione di più dimensioni: dimensione culturale; dimensione psico-pedagogica; di-
mensione metodologica e didattica; dimensione della pratica riflessiva; dimensione
relazionale e sociale; dimensione organizzativa.

Insomma l’insegnante professionista é competente quando impara a ricostruire, con

i suoi allievi, i sentieri della conoscenza; e si confronta in modo efficace con situa-

zioni di autoapprendimento e di apprendimento contestualizzato non-routinario. Egli

guarda dentro i suoi allievi, e vi legge e accompagna il prodursi di una mente e di

un talento; e per questa via cerca con loro quegli itinerari dell’agire conoscitivo che
gli consentano di articolare e concretizzare le conoscenze. Considera pertanto le

prospettive della teoria e del lavoro come reciprocamente illuminanti per una mi-

gliore comprensione della complessità e dell’inclusione; e per questa via promuove

lo sviluppo nei suoi allievi di processi decisionali più consapevoli e autodetermi-

nati. Si sente individualmente e collettivamente responsabile dei suoi atti d’inse-

gnamento e degli effetti che essi producono sugli studenti e sulla comunità scolastica.
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Premessa

“Until the emphasis changes to the conditions which make 
it necessary for the child to take an active share in the personal 
building up of his own problems and to participate in methods 
of solving them (even at the expense of experimentation and 
error) the mind is not really freed”1. Nella consapevolezza 
che gli	 strumenti	 di	 intervento	 possano	 e	 debbano	 essere	fi-
nalizzati al miglioramento del sistema-scuola, si prendono 
dunque a prestito le parole del grande pedagogista americano 
John Dewey	per	 riannodare	 ragioni	 ed	esiti	 dei	 contributi	di	
cui	si	compone il presente volume.

L’intento	 di	 questa	 pubblicazione	 muove	 difatti	 dalla	
volontà di evidenziare gli elementi di collegamento fra una 
didattica	finalizzata	alla	promozione	degli	apprendimenti	e	la	
progettazione ed uso di modelli di valutazione, nella consi-
derazione che la qualità dei processi valutativi possa essere 
riscontrata anche attraverso la qualità dei processi educativi. Va 
ricordato difatti come la valutazione interessi trasversalmente, 
in quanto oggetto di innovazione, le pratiche progettuali come 
quelle didattiche, dunque tout court l’intero processo di inse-
gnamento/apprendimento.

La presente trattazione, per le ragioni appena esposte, attra-
versa quindi segmenti e comparti diversi del luogo cognitivo 
chiamato scuola, e tuttavia conserva, al suo interno, una uni-

1  J. Dewey, Democracy And Education: An Introduction To The Philosophy Of 
Education. Macmillan, New York 1916, p. 237.
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tarietà dovuta alla domanda che ha pervaso la scrittura di cia-
scun contributo, ivi presente.

Il punto di partenza è rappresentato da una disamina delle 
competenze, assunte nella loro matrice di dinamica costruzione 
di risposte alle situazioni problema, poste dallo sviluppo degli 
apprendimenti. Ritrovano vigore, in questo assunto, le parole di 
J. Delors, quando, Nell’educazione un tesoro, afferma che “la 
persona umana ha bisogno di valorizzare ogni opportunità per 
apprendere e per migliorarsi, non sarà in grado di fare buon 
uso di tutte queste potenziali risorse se non avrà ricevuto una 
solida educazione di base. Meglio ancora, la scuola dovrebbe 
instillare sia il desiderio che il piacere dell’apprendimento, 
la capacità d’imparare a imparare, la curiosità intellettuale. 
Si potrebbe addirittura immaginare una società in cui cia-
scun individuo sia alternativamente insegnante e discente”2. Il 
compito fondamentale della scuola odierna, è divenuto difatti 
quello di mettere l’allievo nella condizione di potersi muovere 
autonomamente durante il percorso scolastico e, al suo ter-
mine, nella vita. La profonda trasformazione organizzativa e 
didattica che sta attraversando i sistemi educativi negli ultimi 
anni testimonia una realtà che sta modificandosi come mai era 
accaduto in passato, e con una rapidità che è fonte di cambia-
mento per coloro che vi sono coinvolti. Tutto ciò si ripercuote 
fortemente anche sulla preparazione dei docenti, la cui com-
petenza nel settore pedagogico-didattico, relazionale comuni-
cativo, e relativo ai contenuti disciplinari, diventa un fattore 
determinante rispetto al buon funzionamento della scuola.

Si tratta di considerazioni in linea con gli esiti proposti dalla 
global education reform, che riconosce la valutazione come 
uno strumento per la predisposizione di percorsi educativi in 
grado di aderire ai bisogni educativi espressi all’interno della 

2  J. Delors, Nell’educazione un tesoro, Roma, Armando, Roma 1997, pp. 15-17.
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stessa comunità educante, assumendone anche le sollecitazioni 
ivi giunte. Cionondimeno, occorre procedere alla promozione 
di una formazione qualificata, una preparazione universita-
ria centrata su una conoscenza approfondita delle discipline 
curriculari, ma ancorata ad attività di tirocinio, che, come ci 
ricorda Jerome Bruner3, mettano i giovani nelle condizioni di 
“usare gli strumenti del fare significato e della costruzione 
della realtà, in modo che possono adattarsi meglio al mondo 
in cui si trovano e, se necessario, cambiarlo”. Percorsi di cre-
scita, che, in nuce, contengano le potenzialità per consentire al 
discente di imparare a costruire un proprio progetto di vita. Per 
favorire ciò, un buon insegnante, non solo deve possedere le 
adeguate competenze, ma deve educare gli alunni alla coope-
razione attraverso il lavoro di gruppo, lo svolgimento dei com-
piti in situazione, stabilendo un clima favorevole del gruppo 
classe. Emerge la necessità di favorire, “attraverso opportuni 
interventi didattici, l’interdipendenza positiva, l’interazione 
faccia a faccia, l’insegnamento e l’uso di competenze sociali 
nell’agire in piccoli gruppi, la revisione e il controllo costante 
dell’attività svolta e la valutazione individuale e di gruppo”4.

Accanto alla definizione dei suddetti elementi di riflessione, 
i contributi provenienti dagli studiosi nazionali ed internazio-
nali qui presenti hanno consentito anche di evidenziare specifici 
elementi identificativi dei sistemi scolastici trattati, procedendo, 
in alcuni casi, ad una comparazione dei diversi livelli di valuta-
zione dei modelli realizzati nei singoli istituti scolastici.

Nelle diverse sezioni del testo è quindi possibile individuare 
framework utili all’analisi delle strutture di progettazione didat-
tica adoperati per la promozione degli apprendimenti, e nella 
consapevolezza che alle conoscenze trasmesse occorra affian-

3  J. R. Bruner, La cultura dell’educazione, Feltrinelli, Milano 1997, p. 33.
4  M. Comoglio, M. A. Cardoso, Insegnare e apprendere in gruppo. Il Cooperative 
Learning, LAS, Roma 1996, p. 24-26.
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care le competenze, per il miglioramento del sistema educativo. 
Si tratta di ricerche e riflessioni condotte integrando i quattro 
elementi della valutazione nel comparto istruzione, ovvero gli 
studenti, gli insegnanti, il sistema scolastico e le scuole

La prima parte del presente volume riserva uno specifico 
interesse nei confronti delle competenze di cittadinanza ed 
alla valutazione degli apprendimenti, con la presentazione dei 
quadri di riferimento Pisa per le competenze globali, a firma 
del professor Mario Castoldi; di seguito l’attenzione è stata 
quindi riservata alla didattica laboratoriale e ad i legami che 
essa esprime con una valutazione finalizzata al miglioramento 
degli apprendimenti e quindi dell’intero sistema-scuola. Nella 
seconda parte del testo, l’analisi degli studiosi si è appuntata sui 
modelli teorici e di intervento relativi all’apprendimento delle 
competenze, all’analisi di tipo pedagogico-critico e quindi, con 
il contributo di pedagogisti internazionali, delle modalità per 
sviluppare competenze interculturali, fra il personale pedago-
gico che opera in ambienti multiculturali. Una riflessione che ha 
quindi condotto alla trattazione della tematica dell’educazione 
alla cittadinanza, oggi al centro dell’attenzione del legislatore 
come degli educatori, con l’obiettivo di contribuire a costruire 
una comunità espressione di comportamenti condivisi. Il testo 
presenta inoltre una disamina degli elementi necessari per la 
promozione delle condizioni necessarie per favorire lo sviluppo 
degli apprendimenti, sviluppando un’analisi che pone come 
suoi elementi di riferimento l’introduzione di pratiche didattiche 
innovative e la conservazione di specifici atteggiamenti educa-
tivi; una specifica trattazione degli elementi in grado di favorire 
l’efficienza dei sistemi scolastici si ritrova nella sezione dedicata 
alla comparazione dei modelli di valutazione realizzati, con la 
individuazione di framework progettuali per la valutazione dei 
suddetti contesti di apprendimento.

Mario Castoldi – Vincenzo Nunzio Scalcione


